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Dalle 8.30 sino a fine turno nessun mezzo 
pubblico oggi dovrebbe circolare. Servizi 
garantiti solo in alcune fasce orarie 
a seconda delle città. E poi sarà la paralisi 

Economia&Lavoro 
I sindacati confederali chiedono la riforma 
del trasporto pubblico locale, il rinnovo 
del contratto di categoria scaduto nel '91 
e un aumento dei fondi destinati al settore 
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Bus, tram e metrò: oggi tutto fermo 
Riesplode la vertenza trasporti. Costa: intervenga Ciampi 
Oggi paralisi del trasporto pubblico urbano. Niente 
mezzi pubblici perlo sciopero nazionale degli auto
ferrotranvieri indetto dai sindacati confederali di ca
tegoria, per la riforma del trasporto pubblico locale, 
il nnnovo del contratto nazionale scaduto nel '91, e 
contro i tagli decisi dal governo ai finanziamenti per 
il settore. Il ministro Costa scrive a Ciampi «La ver
tenza va risolta a Palazzo Chigi» 

ROBKRTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Niente tram, auto
bus, metropolitane e dunque 
prevedibilmente caos in vista 
nelle nostre citta L'astensione 
dal lavoro comincerà alle 8 30 
e si concluderà a fine servizio, 
anche se sarà garantita una fa
scia oraria che vanerà da città 
a città (a Roma, ad esempio, 
dalle 16 30 alle 20) Brutte no
tizie per gli utenti, anche per
ché si preannunci un fitto ca-
Icndano di agitazioni nei pros
simi giorni, dal trasporto locale 
ai marittimi, dalle ferrovie ai 
collegamenti aerei 

Roberto Povegliano segre
tario nazionale della Fllt-Cgil, 
precisa che lo sciopero di oggi 
dei mezzi pubblici - che cree
rà inevitabili disagi per i cittadi
ni - <si poteva evitare, se 1 mini
stri del Lavoro e dei Trasporti 
non avessero fatto marcia in
dietro su precise garanzie for
niteci a luglio» In altre paiole, 
spiega il sindacalista, la legge 
di nforma del trasporlo locale 
sta subendo stravolgimenti e 
rischia - se mai passerà - di 
non essere all'altezza della si
tuazione La Finanziaria ha ta
gliato le risorse per gli investi
menti, e si nnvierà al 95 il risa
namento finanziario delle di
sastrate aziende di trasporto 
pubblico (12mila miliardi di 

debiti che rischiano cosi di di
ventare 16mila) >ln questo 
modo - dice Povegliano - pro-
pno quando tutti giustamente 
dicono che serve più trasporto 
collettivo, si tagleranno invece 
del 20% i servizi» Problemi per 
i cittadini ma anche per 1 lavo
ratori che dovranno farei con
ti con una massiccia ristruttu
razione ali insegna di tagli al-
I occupazione Infine la ver
tenza per il nuovo contratto 
non nesce a decollare nono
stante le promesse 

Anche la controparte degli 
autoferrotranvien, il presidente 
della Federtrasporti (l'associa
zione delle aziende pubbliche 
del settore) Felice Cecchi defi
nisce lo sciopero «sacrosanto» 
•Se dovesse proseguire I irre
sponsabile atteggiamento go
vernativo nei confronti di uno 
dei più importanti servizi alla 
collettività - dichiara Cecchi -
lo sciopero dovranno indirlo 
anche le aziende pubbliche» E 
il Pds approva gli obiettivi alla 
base dell agitazione, e chiede 
al governo di attivare al più 
presto un tavolo di confronto 
con i sindacati su tutta la mate
ria del trasporto locale 

Una nehiesta, questa, che lo 
stesso ministro dei Trasporti 
Raffaele Costa fa finalmente 

sua In una lettera inviata a 
Ciampi e diffusa alla stampa 
Costa sostiene che il presiden
te del Consiglio dovrebbe con
vocare al più presto ì sindacati 
del settore in modo «da ncer-
care una via politica capace di 
recare a sintesi le esigenze del
le vane parti contrastanti ma 
tutte legittime» Il ministro dei f 
Trasporti riferendosi alla sene 
di scioperi proclamati nel 
comparto nei prossimi giorni, 
dice che non tocca solo a lui n-
cercare questa «via politica» 
«Nei pubblici servizi -senve - è 
in atto una trasformazione che 
prevede la riduzione dei costi 
la ricerca di maggiore produtti
vità e la riduzione del persona
le Si tratta di misure severe e 
talora dolorose ma necessa-
ne e non più procrastinabili, 
che talune organizzazioni sin
dacali non condividono» La 
colpa continua Costa, è degli 
erron «politici e non» di oltre 20 
anni di gestione antieconomi
ca del settore, causa del mo
struoso deficit accumulato dal
ie aziende di trasporto pubbli
co locale Una catastrofe che 
non può essere fronteggiata 
con le vecchie ncette è inutile 
il semplice npiano dei debiti, 
un taglio agli organici serve, 
ma non si possono licenziare 
«migliaia di persone, pena co- ^ 
sti sociali di molto supenon n- ' 
spetto a quelli economici», e 
degli onerosissimi prepensio
namenti non si può certo abu
sare (un portuale costa al con
tribuente 350 milioni, un ferro
viere oltre 100) Insomma, per " 
districarsi tra le «sovente giu
ste» rivendicazioni di chi teme 
per il proprio posto, le «non 
eludibili» esigenze Cec e gli 
«imprescindibili» vincoli di bi
lancio conclude il ministro 
occorre che Ciampi convochi 

al più presto un summit sulla 
matena, «questione che mve-1 
ste direttamente la lirea politi
ca generale del governo» 

Vertenza a Palazzo Chigi? Il, 
sindacato è ovviamente soddi
sfatto avendolo proposto sin 
dal 7 ottobre Con una nota, il 
leader della FillCgil Luciano 
Mancini però precisa che il ne

goziato «dovrà definire le risor
se disponibili gli ammortizza
tori sociali validi per tutti i set
tori dei trasporti», e avverte che 
«se si dovesse rivelare una inu
tile passerella la situazione del 
settore sarebbe destinata a 
peggiorare ultenormente con 
conseguenze gravissime per 
tutta la collettività» « 

E anche 
i vigili urbani 
scendono 
in piazza 

• • ROMA. Cresce la mo
bilitazione dei vigili urba
ni contro la pnvauzzazio-
ne del loro rapporto di la
voro La Federazione uni
taria sindacati polizia lo
cale italiana (Fuspli) in
forma un comunicato ha 
proclamato una sene di 
sciopen a scacchiera Ro
ma e Perugia saranno le 
prime città capoluogo ad 
essere interessate il 20 ot
tobre dall astensione del 
lavoro con un corteo a Pe
rugia ed una manifesta
zione a Piazza Montecito-
noaRoma 11 9 novembre 
lo sciopero interesserà in
vece Campania Basilica
ta e Puglia il 15 Sicilia 
Sardegna e Calabna e il 
10 dicembre Emilia Ro
magna, Piemonte, Lom
bardia, Valle d Aosta Li-
guna Veneto, Fnuli Vene
zia Giulia Le azioni di lot
ta sono contro il governo 
Ciampi che «fa finta o non 
vuole nsolvere il proble
ma dei 65 mila uomini 
della polizia municipale 
presenti in tutta Italia» 

Sabato a Roma 
gli inquilini 
sfilano contro 
la Finanziaria 

• • ROMA Contro la poli
tica de) governo sulla casa 
sabato prossimo scende
ranno in piazza a Roma 
gli inquilini Suma Sicet e 
Uniat che hanno promos
so la manifestazione han
no avanzato in una nota 
le loro «contropoposte al
la finanziaria '94» I sinda
cati degli inquilini chiedo
no la costituzione di un 
fondo di rotazione per il 
nlancso dell occupazione 
nel comparto edilizio da 
realizzarsi attraverso gli 
oltre 4 mila miliardi di de
positi cauzionali, il supe
ramento della «anacroni
stica finita locazione» ed il 
recupero dei contratti sca
duti con una reale con
trattazione tra le parti I e-
liminarione dei meccani
smi di indicizzazione dei 
canoni il superamento 
dei patti in deroga attra
verso » la contrattazione 
collettiva nazionale per la 
determinazione delle fa
sce di oscillazione dei ca
noni facendo nfenmento >» 
al valore patrimoniale 
dell'immobile, il rilancio e 
la riqualificazione delle-
dilizia residenziale 

Forti critiche dei sindacati al blocco degli scatti di anzianità. Cobas in sciopero per quattro giorni a novembre 

E anche nella scuola rullano i tamburi dì guerra 
Reazioni negative da parte dei sindacati della scuo
la al blocco degli scatti automatici di anzianità, an
che se la nuova piattaforma contrattuale ne prevede 
l'abolizione. «Ma questo non si può fare per legge, 
mentre l'apertura dei contratti resta una promessa», 
dice Emanuele Barbieri, segretario generale della 
Cgil scuola L'Unicobas proclama lo sciopero per 
1' 11,12,22 e 23 novembre 

i 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA II mondo della 
scuola toma in fibrillazione La 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso è stata la decisione del 
ministro della Funzione pub
blica. Sabino Cassese, di bloc
care gli scatti di anzianità in 
tutto il pubblico impiego E i 
dipendenti della scuola sono 
una delle due categone con-
trattualizzate (I altra sono i 
medici ospedalieri) che godo
no ancora di questa particola
re forma di incremento auto
matico delle retribuzioni In
sieme esse comprendono un 
milione e 100 mila dipendenti 
sui 3 milioni e mezzo di dipen
denti pubblici il cui rapporto di 
lavoro è regolato dal contratto 
e non dalla legge Ora, nella 
piattaforma contrattuale di 
Cgil. Clsl e Uil per la scuola è 
già previsto come per altre ca
tegone del pubblico impiego 
(enti locali, sanità) il supera
mento di questo istituto retri
butivo ma l'assenza di un qua
dro certo per i nnnovi contrat
tuali fa assumere lutt'altro sa
pore alle misure del ministro 
Del resto, per gli insegnanti 
questa è 1 ennesima doccia 
fredda da due anni a questa 
parte, dopo un contratto quasi 
in dinttura di arrivo cancellato 
dall accordo del 31 luglio 1992 
e il decreto «ammazza classi» 

La reazione dei sindacati di 
categona non si è fatta atten
dere In attesa di scegliere le 
forme di lotta adeguate, invita
no proiesson e maestn a parte
cipare in massa allo sciopero 
del 28 ottobre indetto da Cgil, 
Cibi e Uil, esplicitamente boi
cottato dall'Unicobas che ha 
indetto lo sciopero nelle scuo
le nei giorni 11.12,22 e 23 no
vembre L'atto del governo di 
abolire gli scatti di anzianità 
per i dipendenti della scuola 
va, secondo Emanuele Barbie-
n segretano generale della 
Cgil Scuola «contro il dintto al

la contrattazione e l'intesa del 
3 luglio che aveva definito 
punti certi per le retribuzioni II 
governo procede con la solita 
deprecabile logica dei due 
tempi, facendo pnma i tagli e 
promettendo finora senza 
mantenere l'apertura del con
fronto contrattuale» Lia Ghisa-
ni, segretario generale della 
Sism Osi afferma che «la prassi 
'di Cassese mina in profondità 
le relazioni sindacali ed è il 
chiaro segno che siamo in una 
fase politica in cui questo go
verno si ntiene autorizzato a 
scelte inaudite e mai successe 
nel passato» «Si continua - af
ferma Lia Ghisani - sulla linea 
di totale penalizzazione dei di
pendenti pubblici Chiediamo 
l'immediata apertura della 
trattativa contrattuale» 

Il provvedimento del gover
no interviene nel pieno di una 
discussione che aveva portato 
i sindacati ad accettare inter
venti sugli automatismi di an
zianità a patto di individuare 
altn strumenti per incentivare e 
valorizzare la professionalità 
Ma non tutti appaiono d ac
cordo a mantenere questa 
scelta Secondo Osvaldo Pa-
gliuca, segretano generale del
la Ull Scuola, la proposta del 
ministro Cassese rappresenta 
«una vera o propna rapina e 
sottrae ai lavoraton della scuo
la un dintto contrattuale già 
acquisito» Quanto allo Snals il 
segretano generale Nino Cal
lotta chiama in causa diretta
mente i partiti della maggio
ranza «Se i partiti che sorreg
gono questo governo - dice -
intendono colmare il buco fi
nanziano che si creerà con I a-
bolizione della minimum tax 
accentuando la politica vessa-
tona cqntro ì pubblici dipen
denti, sappiano che i consensi 
elettorali li dovranno chiedere 
alla casta dei bottegai e non 
certamente agli operaton sco
lastici» 

• • ROMA E alla fine la corda 
nei rapporti tra il sindacato e il 
ministro Sabino Cassese se 
non si è spezzata comincia a 
sfilacciarsi Ieri la Uil ha deci
so di disertare una riunione 
col ministro della Funzione 
pubblica nella quale lo stesso 
Cassese ha illustrato i cambia
menti che intende apportare 
al decreto delegato 29 che in
terviene sull'organizzazione 
della pubblica amministrazio
ne Il segretario generale della 
Uil, Pietro Lanzza spiega in 
una lettera che sarà inviata al 
presidente del Consiglio 
Ciampi le ragioni dell atteg
giamento assunto dalla sua 
confederazione nbadite poi 
alla stampa dal segretano 
confederale Foccillo «Non 
possiamo accettare questa fi
losofia - dice quest ultimo ri
ferendosi al blocco degli scatti 
di anzianità - del non con
fronto sistematico e preventi
vo col sindacato» Si tratta an
cora solo di un piccolo strap
po dato che Cgil e Osi non 
hanno ntenuto di dover segui
re la Uil E infatti i sindacati 
confederali sono gli ultimi sul
la questione della soppressio
ne degli scatti di anzianità a • 
dover drammatizzare avendo 
essi nel documento unitano di 
osservazioni alla legge finan-
ziana sottolineato che la man
cata proroga degli automati
smi di anzianità (su cui, ap
punto successivamente è in
tervenuto Cassese) colpiva la 
contrattatone e lasciava «in
denne I area dei trattamenti di 
legge» (vale a dire magistrati, 
professon universitan din-
genti di Stato parlamcntan) 
Su questo aspetto anzi da 
parte della Funzione pubbli
cargli nelle scorse settimane 
si era fatto osservare che men
tre per i contratti il governo 
stanziava in Finanziana som
me tali che garantivano solo 
un incremento dei salan dello 
0 5%, per alcune categone 
non contrattualizzate gli scatti 
di anzianità avrebbero porta
to a aumenti fino al 6% Del re
sto lo stesso ministero della 
Funzione pubblica in una no
ta diramata ìen, ricorda che il 
provvedimento di proroga di 
blocco degli automatismi re
tributivi «accoglie richieste 
avanzate in questo senso da
gli stessi sindacati» 

Certo, sotto la mannaia del 

EEHEXseezs 
La Uil diserta l'incontro con Cassese 
sulla riforma del settore statale 

i 

Pubblico impiego, 
alla prova 
l'intesa di luglio 

Sabino Cassese Altiero Grandi 

PIERO DI SIENA 

taglio degli automatismi ca
dono anche le retribuzioni dei 
dipendenti della scuola che 
non si può dire siano proprio 
dei pnviligiati Ed è evidente-^ 
mente per evitare di cadere in" 
un ginepraio di contraddizio
ni e che setton del sindacato 
cadano nelle proteste di stam
po corporativo come quella 
dell Associazione nazionale 
magistrati che il segretano 

generale della Cgil Altiero 
irandi insiste sulla necessità 

di non perdere la bussola 
«Non dobbiamo dimenticare 
- egli dice - che la questione 
su cui noi dobbiamo insistere 
è il nnnovo dei contratti Quel
la degli scatti di anzianità per 
le categorie contrattualizzate 

è una questione che può esse
re risolta in sede contrattuale 
sapendo che, per 1 accordo di 
luglio il complesso degli in
crementi contributivi non può 
superare il tetto del tasso di in-
fldzione programmato del 
3 5%» «D altro canto - conti
nua Grandi - dobbiamo dire 
con più nettezza al governo 
che questa per noi è stata già 
una scelta pesante di modera
zione salanale e che con i di
pendenti pubblici può essere 
pericoloso calcare ultenor
mente la mano» 

È dunque fuor di Juogo la 
reazione della UiP Non del 
tutto se non si dimentica che 
sono mesi che sui problemi 

delle relazioni sindacali nel 
pubblico impiego le tre confe
derazioni stanno a tallonare 
Sabino Cassese Infatti, in tut
te le misure in genere condivi
sibili che il ministro della Fun
zione pubblica assume per ri
formare la pubblica ammini
strazione e è quasi sempre il , 
«veleno nella coda» Sembra 
quasi che Cassese sia osses
sionato dal peso che la con
trattazione può assumere nel 
pubblico impiego assimilan
dola alla vecchia politica del
la spesa praticata da lobbies 
parlamentari durante gli anni 
del quadripartito che hanno 
spesso portato le retnbuziom 
pubbliche fuon controllo An

che ìen al confronto a cui si è 
sottratta la Uil tra le proposte 
vi è quella di nsolvere total 
mente al di fuon della contrat
tazione i problemi dell inqua
dramento del personale „ 

Questo stato di sofferenza 
continua delle relazioni sin
dacali nel pubblico impiego 
comsponde d altra parte a un 
miglioramento di rapporti tra 
lavoraton e sindacalismo con
federale nel pubblico impiego 
(che in questi anni complessi 
e tormentati non è risultato di 
poco conto) È quanto affer
ma pur con molte cautele il 
segretano generale aggiunto 
della Fp-Cgil Paolo Nerozzi 
Egli ncava questo convinci
mento dalla grande parteci
pazione dei pubblici dipen
denti alle manifestazioni in
dette per gli sciopen regionali 
di qualche settimana fa e dal 
fatto che per la pnma volta 
dopo molti anni le assemblee 
approvano : le piattaforme 
contrattuali elaborate dai sin
dacati Il pencolo che egli av
verte è che cresca invece la 
diffidenza attorno ai pubblici 
dipedenti e che questa possa 
produrre per reazione un forte 
risucchio corporativo Se do
vesse accadere sarebbe un 
fatto grave anche perchè la 
tornata contrattuale nella 
pubblica amministrazione è 
un pò la prova generale di 
quella sorta di quadratura del 
cerchio che è I accordo del 3 
luglio 

A seguito di un Rrave Inciderne auto
mobilistico è deceduto II compagno 

DOMENICO ONDIFERO 
Segretario generale Spi-Cgll comp le 
Segretario della Camera del Lavoro di 
Pescara, membro C D Regionale Cgil 
Abruzzo La Cgil ne piange la prema u 
ra scomparsa e ne ricorda con viva 
commozione I appassionalo impegno 
sindacale in difesa de dirmi de lavora 
tori e dei pensionati 

La Cgil rende omaggio ad uno dei 
suoi mlglion dirigenti che aveva fatio 
In anni duri e difficili dell azione sin 
dacale una limpida scelta di vita al 
servizio dei più deboli ed umili ab 
tracciando la causa delle lotte per il 
rinnovamento ed 11 cambiamento del 
la nostra società per ottenere una mi 
gliote giustizia sociale 

La sua testimonianza di vita la sua 
passione Hlndacale il suo impegno po
litico nel Pel e nel Pds sono il patrimo* 
nio ideate che ta Cgil In un momento 
altrettanto dlIflcHe cercherà di portare 
avanu tra i lavoratori e nella società La 
Cgil di Pescara si associa al dolore del 
la moglie e dei figli La Segretaria della -
Camera del lavoro Cgil Pescara Una 
camera ardente e allestita presso la 
CglIdlMontesitvano in via Vestina 12 
Montesirvano 1 ̂ ottobre 1993 

Neil 11° anniversario della scompar 
sa del compagno 

PIERO GERMANO 
(Gandhi) 

la moglie Neva lo ricorda e in sua 
memoria sottoscrive per / Unità 
Biella 19ottobre1993 

Lino e Anna Motta Gianni e Melina 
Catania ricordano con alfetto il 
compagno 

FRANCESCO DI UBERTO 
nel trigesimo della sua scomparso 
Palermo 19 ottobre 1993 

Vogliamo rivolgere le più sentite 
condoglianze a Daniela Benclli per 
la scomparsa del padre 

ENZOBENEUJ 
Siamo vicini a Daniela in un mo
mento per lei cosi duro e difficile 
Clona Buffo Piero De Chiara Ro 
bertoMonteforte Vincenzo Vita 
Roma 19 ottobre 1993 

Cara Elena ti siamo molto vicine 
per la morte di 

TUO PADRE 
e ti abbracciamo con affetto Livia 
Mariangela Roberta Teresa Aida 
Franca Marisa Annanta Antonella 
Stefania 
Roma 19 ottobre 1993 

Cara Elena sappiamo del grande af 
fetto che ti legava a 

TUO PADRE 
Siamo mollo dispiaciute della perdi 
ta che subisci siamo vicine al tuo 
dolore e a quello della tua famiglia 
TI abbracciamo Le deputale e le se
natrici del Pds ** 
Roma 19 ottobre 1993 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
Via dei Lavoratori, 21 - 57016 (LI) 

Tel . (0586) 725111 - Fax (0586) 793701 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 
Questa Amm ne Indlrrà quanto pr ima delle gare a 
Licitazione Pnvata relative a 
1) Servizio di custodia plessi scolastici, per l'anno 1994 

Base d'asta L. 624.000.000. 
2) Servizio di trasporto scolastico per l'anno 1994 Base 

dasta L. 371.335.198. -
3) Fornitura di generi alimentari per le necessità delle 

mense scolastiche Base d'asta L. 368.409.090. 
Le ditte che singolarmente o congiuntamente intendono 
partecipare alla gara devono presentare domanda entro 
e non oltre il giorno 6 novembre 1993 indirizzata 
al l 'Uff icio Gare, in l ingua i tal iana su carta bol lata 
corredata dei documenti indicati nel bando integrale 
affisso all'Albo pretorio di questo Comune e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale R i n 242 del 14/10/93 La 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott Proc Attilio Pecoraro) 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana (ore 11) e 
pomeridiana (ore17 30) di martedì 19 ottobre a quelle antimeridiana e 
pomendiana di mercoledì 20 a quelle antimendiana e pomendiana di 
giovedì 21 Avranno luogo votazioni su decreti assestamento bilancio 
odi campagna elettorale pdl statuto contribuente autorizzazioni a proce
dere 

Le senatncl e i senaton del gruppo del Pds sono tenuti ad essere preseti 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 20 ottobre 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

NOTIFICA 
(L. 19/3/1990 n. 55 - a r t 20) 

SI rende noto che l'appalto n 41/92 «Policlinico - Modena -
Sistemazione dell'atrio centrale e dell area d ingresso» 
importo a base di gara L 229 800 000 è stato aggiudicato 
col metodo di cui alla L 2/2/73 n 14 art 1 lett. e) alla Impre
sa Bosco Geom Antonio - via Colombo n 65 - 88050 Caraf
fa di Catanzaro per I importo di L 242 333 700 
Le imprese invitate erano 1) Acea Costr Spa di Mirandola 
(Mo), 2) Cons Naz Cuop «C Menotti» di Bologna, 3) 
Costr Ed Bosco Geom Antonio di Caraffa di Catanzaro 
(Cz) 4) Cons Em Rom fra Coop Prod e Lav di Bologna, 
5) C IA srl di Sassuolo (Mo), 6) Costr Generali Due srl di 
Modena, 7) Cons Grandi Impianti seri di Modena, 8) Cipea 
seri di Rloveggio (Bo) 9) Cimas srl di Roma, 10) Cme Cons 
Imp Edili seri di Modena, 11) Coop di Costr scarl di Mode
na 12) Coop Edile Appennino ari di Monghidoro (Bo), 13) 
Coop Mur Compr Mirandola scarl di Mirandola (Mo), 14) 
Coop Mur e Man di Soliera scarl di Soliera (Mo) 15) 
Coop Mur S F S Panaro scarl di S F sul Panaro (Mo) 16) 
Cozzoli Nicola di Brindisi, 17) Gen Cos srl di Parma, 18) 
Geom Gianfelice Giovanni di Ferrazzano (Cb), 19) Icea 
scarl di Castelfranco E (Mo), 20) Imcam F Ili Baraldl srl di S 
Prospero (Mo), 21) Pansini Giorgio di Calderara di Reno 
(Bo) 22) Righi sii di Modena, 23) Sacep srl di Roma 24) 
Scianti Or Ing V Scianti srl di Modena, 25) Sistema scarl di 
Freto (Mo) 26) So Gè Clm srl di Portici (Na), 27) Giuseppe 
Zanzi e F Spa di Roma 
Delle imprese invitate hanno partecipato alla garea le impre
se di cui ai nn 3) 8), 10), 19), 22), 25) 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI VICENZA 

D I P A R T I M E N T O SERVIZ I L E G A L I 
Domicilio fiscale: Contra Gazzolle, 1-36100 VICENZA 

AVVISO DI GARA 

Questa Provincia intende procedere all'appalto dei 
lavori di adeguamento alle norme di prevenzione 
incendi, in alcuni edifici di proprietà provinciale, per 
un importo a base d'appalto di Lire 950 000 000 
La gara verrà espenta mediante licitazione pnvata, 
con il metodo di cui alla lett a) della legge 2/2/1973, 
n 14, con ammissione di offerte, anche in 
aumento, sin dal primo esperimento di gara 
Le Imprese interessate potranno prendere visione 
dell'avviso di gara integrale presso il Dipartimento 
Servizi Legali - Settore contratti della Provincia 
di Vicenza e 'chiedere di essere invitate alla gara, 
inoltrando domanda in carta bollata, al suddetto 
Ente, Contrà Gazzolle, 1 - 36100 Vicenza, entro 19 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
estratto di avviso nel Bur del Veneto. 
È richiesta l'iscrizione all'A N C per la cat 2B e per 
l'importo adeguato; copia del certificato dovrà 
essere allegata alla richiesta di invito 
Le domande di partecipazione non vincolano 
questa Provincia 

IL DIRIGENTE 
Vicenza, lì 14/10/1993 _. _ _ 

Fto Dr Domenico Buffarmi 


